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Compattezza e unità d’intenti
per superare l’attuale crisi
Dal palco della Fiera in Campo le istituzioni hanno lanciato un messaggio chiaro
per cercare di risolvere i problemi che stanno investendo il mondo della risicoltura

La ditta Zanotti produce da oltre 100 anni macchine per la 

lavorazione dei cereali.

Tutte le lavorazioni sono eseguite mediante l’uso di macchine a 

controllo numerico e un sistema di taglio laser per garantire ad 

ogni pezzo un’elevata qualità unita ad un prezzo competitivo.

Fabbrica Macchine Agricole

Dal palco della Fiera in 

Campo è arrivato chiaro 

un messaggio: per cercare 

di risolvere i problemi del 

comparto risicolo e afron-

tare la crisi che lo atana-

glia occorrono compatezza 
e unità d’inteni.  L’ha evi-
denziato Benedeto Coppo 
presidente di Confagricol-

tura Vercelli e Biella «Biso-

gna condividere gli inteni: 
Confagricoltura sul tema è 

sempre stata proposiiva. 
Non bisogna fare vetrina, 

ma salvaguardare le azien-

de. Se prima le importa-

zioni di riso servivano per 
integrare ciò che l’Europa 

produce, ora siamo noi che 

coliviamo per integrare 
ciò che manca dal prodot-

to internazionale. C’è il ri-
schio che dagli atuali 234. 
000 etari di risaie in Italia 
passiamo a 180.000 etari. 
Questo vuol dire far mo-

rire un setore. La concor-
renza non arriva solo dai 
paesi orientali, ma anche 

dall’Europa: Grecia, Spagna 
e Portogallo hanno cosi di 
produzione e burocrazia 
inferiori ai nostri. Servono 

una revisione dei dazi, più 
controlli doganali e la reci-

procità negli scambi». L’al-
larme arriva anche da Ente 

Nazionale Risi, dalla presi-
dente  Natalia Bobba: «Di 
fronte alla situazione com-

plicata, con percentuali che 

hanno perso percentuali 

a doppia cifra, non pos-

siamo né vogliamo stare a 

guardare. Bruxelles ci deve 
dare ascolto». Il prossimo 
6 marzo è già stato messo 
in calendario un tavolo con 

tui i rappresentani degli 

Il convegno inaugurale

agricoltori e degli indu-

striali dei Paesi produtori 
di riso. «Il rischio? - chiede 
la presidente Bobba - Di 
inire come la iliera italia-

na della barbabietola da 

zucchero, schiacciata dalla 
concorrenza di Brasile e 
Thailandia. Noi non voglia-

mo vedere lo stesso ilm 
per il riso. Pur mantenendo 
sigle diverse, dobbiamo in-

dossare una sola casacca, 

quella dei risicoltori. L’u-

nione, oggi, è indispensa-

bile: dobbiamo metere da 
parte l’orgoglio». 

Il sindaco di Vercelli Ro-

berto Scheda ha invitato 
«a superare steccai e ge-

losie», sotolineando il suc-

cesso della prima edizione 
di Risò andata in scena lo 
scorso setembre, di cui è 
già pronta, per il setembre 
2026, la seconda edizione. 
«Insieme – ha deto il pri-
mo citadino di Vercelli – 
siamo riuscii a far capire e 
conoscere che Vercelli è ca-

pitale europea del riso»». 
Il presidente della Provin-

cia Davide Gilardino ha par-

lato del riso come uno dei 

prodoi di punta del made 
in Italy. «Il Mercosur è un 
problema – ha aggiunto –, 
ma noi dobbiamo focaliz-

zarci su ciò che siamo. Non 
dobbiamo ridurre la super-

icie, ma aumentarla». L’ex 
ministro dell’Agricoltura 

Gian Marco Ceninaio ha 
parlato di salvaguardia:  

«Gli accordi internazionali 
servono, ma serve anche 

reciprocità nelle modalità 

di produzione, per difen-

dere un setore che ha bi-
sogno di essere tutelato e 

promosso. La cucina ita-

liana è entrata a far parte 

del Patrimonio immateria-

le Unesco, ma se i nostri 

prodoi non ci saranno più 
con cosa la celebreremo? 
Con il riso dall’Asia? Con 
il pomodoro dall’Egito? 
Questo è il lavoro che deve 

fare l’Europa ora. Non solo 
aiutare gli agricoltori, ma 

aiutare anche i consumato-

ri a scegliere il riso italiano. 
Sull’eicheta ci deve essere 
scrito che quel prodoto 
arriva da Vercelli o dalla Lo-

mellina, o dalla Cambogia. 
Andiamo avani a produrre 
ciò che sappiamo produrre. 
Il compito della poliica è 
permetere agli agricoltori 
di farlo nel migliore dei mo-

di, e di poter guadagnare».
Nella giornata di sabato 

è stato in visita alla Fiera in 

campo anche il Governa-

tore del Piemonte Alberto 

Cirio.

Si è parlato di droni nel convegno inaugurale di Fie-

ra in Campo. C’è stata anche una dimostrazione prai-

ca, nella quale il serbatoio del drone agricolo è stato 

però riempito d’acqua, perché in Italia la legislazione 

atuale non permete ancora la distribuzione di itosa-

nitari tramite quesi apparecchi, che oggi in Italia  sono 
considerai a tui gli efei un mezzo aereo. L’apertura 
dei lavori è stata aidata al presidente nazionale Anga 
Giovanni Gioia, che ha parlato delle “side che aten-

dono il mondo agricolo”, poi Simone Silvestri, diretore 
Confagricoltura Vercelli e Biella ha tratato il tema “Gli 
obieivi di una risicoltura sostenibile.  Carlota Caresa-

na, perito agrario e tecnico di campo, si è sofermata su 
“dove le nuove tecnologie possono aiutare a produrre 

risparmio”, mentre Marcus Conde Vidal, diretore Dji 
Academy Spagna, ha analizzato “L’applicazione del dro-

ne agricolo in risicoltura, ostacoli normaivi da supe-

rare: l’esperienza spagnola”. Le conclusioni sono state 
aidate a Luca Brondelli di Brondello, vice presidente 
nazionale di Confagricoltura. 


